
A lungo ho sognato e pro-
gettato di visitare la Russia in 
solitario con la mia famiglia e 
quasi non mi par vero che il 
fatidico giorno è giunto. Sia-
mo al 24 luglio 2008. I pre-
parativi ormai febbrili sono 
terminati e sento che questo 
viaggio sarà diverso da altri 
sin qui realizzati.

Infatti, la mia passione nei 
confronti di questo tipo di va-
canza è all’insegna del senso 
puro di libertà, che a lungo si 
desidera dopo un anno tra-
scorso tra grigie pagine di un 
lavoro ormai monotono e che 
a ogni pausa ha portato alla 
mente il desiderio di scopri-
re bellezze sino a poco tempo 
fa a noi occidentali precluse.

La scelta di questa destina-
zione è avvenuta sulla scorta 
di alcune forti interiori curio-
sità, prima tra tutte quella di 
vedere terre lontane con abi-
tudini diverse non fosse altro 
che ormai io e la mia famiglia 
crediamo fortemente che il 
viaggiare sia una continua 
fonte di crescita umana e spi-
rituale.

Seconda e non meno im-
portante motivazione che ci 
ha condotti a questo viaggio 
era la sfida circa le lungaggi-
ni burocratiche paventate in 
ogni dove come insormonta-
bili senza l’ausilio di agenzie 
specializzate nel settore o 
qualsiasi altra errata motiva-
zione a riguardo.
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e delle Repubbliche baltiche
http://camperistinelmondo.blogspot.com/

di GIULIO FABRIZIO

San Pietroburgo, Cattedrale del Sangue Versato

n. 138 settembre/ottobre 2010

V I A G G I 74


